
NUMMI unu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Quraturà centrale 
Vtoiliael luoco 
W.air|bulanie 
Vjgul.urbanl. 
Soccorso stradale . ,„ 
Sangue - , «I95637S.7S75893. 
Centro antiveleni != 490663 
frotte) -. ; 4957972 
Guardia medica 475674-T-2-3-4 

113 
112 

-4686 
115 

.5100 
67491 

116 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatèbebélratelli 
Gemelli 

S l f e l f f i ^ » ! ^ Margherita .5844 
Aids 531150/4449695 
«ed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

S. Giacomo 
S.Spirito 
Centri Veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnata, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale ' 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 Coop auto: 
Pùbblici 
Tassistìca 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 i 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i KIIVKI 

Acca- Acqua 
Acea- Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UN Utenti Auc 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OIMMUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo. viale Manzoni (alte­
rna Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via F1-
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0' a"~ 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

F t r a i a » l i repretatone Israeliana. Riconoscimento dello 
Stato palestinese! L'Associazione per la pace di Roma ha 

• Indetto per venerdì, ore 17, alla Galleria Colonna un sit-in di 
solidarietà con II popolo palestinese, In vista della manife­
stazione nazionale dell'Il febbraio, 

Vegetarismo. Oggi, ore 18, presso la sede dell'Associazione 
• Italla-Urss, piazza della Repubblica 47, conferenza di Ar­

mando D'Ella su >Le motivazioni scientifiche, etiche ed eco­
nomiche del vegetarismo. Note su alcune ligure rappresen­
tative del vegetarismo russo». La conferenza sari accompa­
gnata dalla proiezione di diapositive. 

AntononUelocell. L'Annuario 1989 delle autonomleviene pre­
sentato domani, ore 18,30, alla sala Cinsedo di via Parigi, 11. 
Presentano l'opera Massimo Severo Giannini e Sabino Cas­
t e » , introduce Luigi Ladaga, presiede Claudio Simonelli. 

Ungheria attuale. Oggi, ore 18, nella Casa del Dialogo, via dei 
Monti Partali 44, Giorgi Misur parlerà su -Esperienze e pro­
spettive dell'Ungheria attuale nel contesto eropeo». 

FUodlrtMo Fgcl, Il creolo Fgci «W, Alien» risponde ogni marte-
di e giovedì, dalle ore 15 alle ore 20, a guanti telefoneranno 
al numeri 77.90.01 e 77.95.53 segnalando problemi, propo­
nendo iniziative ed informandosi sulle attività della Federa­
zione giovanile comunista. 

Accademia del lincei. Oggi, ore 10, a piazzo Corsini, via della 
Lungara n. IO, inaugurazione dell'attività dell'Associazione 
degli amici dell'Accademia. Saluto di Edoardo Arnaldi, rela­
ziona di Antigono Donati, discorso di Giovanni Agnelli su 
•L'industria verso il futuro; ruoli e responsabilità», Presente il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini. 

Snzalnari Clpee. Per il cielo tu «Le classi e la crisi», venerdì, ore 
. 18, Sala conferenze di «Paese Sera» (via del Tritone 61), 

seminarlo sul.ttma "Crisi: determinazioni antitetiche di lavo­
ro e di capitale». 

• QUE8TOO.UILLO 

Steve Ltcy. Il grande sassofonista terrà uno stage avanzalo per 
strumentisti e cantanti II 17, 18, 19 febbraio presso II Caffè 
Latino (via Monte Testacelo 96). Il costo è di 160mila lire. 
Chi è Interessato può chiedere informazioni o iscriversi tele­
fonando a UHI Trovalusci. 6530813. 

U t o n o dall'anziano. La Usi Rm2 e il Dipartimento di psicolo­
gia dell'Università «La Sapienza» olirono un corso di forma­
zione su -La diagnosi e II trattamento dei disturbi del sonno 
dell'anziano» riservato al medici di base della Usi. Il corso 

Prevede una serie di S incontri, in orarlo serale, presso 
ospedale Q, Eastman a partire dal mese di mano, E previ-

Ma un numero limitato di posti; le richieste di 'scrizione 
vanno spedite subito al professor Cristiano Vlolam, Diparti-
mento eli psicologia, via degli Apuli 8, 00185 Roma, tei. 
49,21,16-49,24,49-49,18.79. 

Gnt l e paesi. La tede * in viale Carnaro n 9, tei 89 90,20 
domenica e in programma una escursione al parco naziona­
le del Circeo. Vitita guidata a Villa Fogliano, zona di Cerasel­
la e laghi costieri. Telefonare entro venerdì, 

Ceni di ir. 
I prossfl,. 
«si tiene i . 
al n. 67.90.569. 

• MOSTRE I 
Alle sei opera di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 

moderna custodisce, ti tono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orano: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13. Chiuso lunedi. Fino al 26 feb­
braio, 
sardo e ztenwria Alfonso Lombardi Satnani e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento fo­
tografie Inedite che offrono uno spaccalo di vita familiare 
liei moneto popolare « nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19-
Fino al 7 febbraio. 

L'Arca di Nop. I grandi fotografi raccontano gli animali, Circolo 
Orlele Solgiu di Ghilarza, via de' Barbieri 6. Ore 9.30-19.30, 
lunedi chiuso, Fino al 20 febbraio 

Hpnar) DtupUer «Il ritorno dei barbari». Europei e selvaggi 
nella caricatura: 157 litografia fra la prima e la se condì 
metà deU'800. Gabinetto nazionale della stampa, via della 

, Lunghetta 230. Ore 9-13, lunedì chiuso Fino al 28 febbraio. 
Tsjrme tMMt>«<r)|n quotidiana. Dal .bagno privato alle pub-

> bllche Ierme:~pla5llci e calchi. Museo della civiltà romana. 
piazza Olovannl Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-13, 
giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 16 
aprile. . ' 

OLIMPICO 

Stasera 
Britten 
e «aringa» 
tjzj Arriva per la prima volta 
in Italia la «Glyndebourne 
Touring Opera» per rappre­
sentare al Teatro Olimpico, 
stasera, ospite della Filarmo­
nica, una divertentissima ope­
ra comica di Britten- 'Albert 
Herring». Nell'<hernng» si na­
sconde un'aringa, Una cittadi­
na inglese è in fermento per 
eleggere -la regina di maggio» 
tra l e ragazze del luogo. No­
me dopo nome, vengono 
scartate tutte, avendo ciascu­
no qualcosa che alla promo­
trice del premio non va fino in 
fondo Si decide di nominare, 
invece, un «re di maggio»', e 
viene prescelto un ragazzo, 
Albert Herring, immacolato, 
al quale assegnare premio e 
lion d'arancio, Vittima del­
l'autorità materna, Herring ac­
cetta e, alla festa, lo fanno un 
po' ubriacare. Tornato a casa, 
preso da «raptus» liberatorio, 
sbeffeggialo dal compagni 
che incomincia ad invidiare, 
Herring se ne va di casa La 
città è in allarme tanto più in 
quanto, dopo un po', è stata 
ritrovata la coronclna di fiori, 
Si intonano lamenti funebri, 
ma Hemng riappare, Non 
sente più nessuno e, mentre la 
madre dà in escandescenze 
isteriche, racconta come ab­
bia speso i soldi per bere e 
assaggiare i piaceri che gli 
erano stati sempre dipinti co­
me peccati da evitare, li libret­
to viarie dalla novella di Mau-
passant, «Le rosier de Mada­
me Husson», La «perfidia» d| 
Britten riesce a forza di musi­
ca, sferzatine melodiche, risa­
tine timbriche • spassi ritmici, 
a tenere avvinto il pubblico, 
Lo spettacolo ha inizio alle 20 
precise, Suona la London Sin­
fonista, Dirige Grteme Jen-
kins. DEH 

MOSTRA 1 

Sosia 
aspiranti 
attori 
MI «Ciao, sono Cristina e 
con la presente vorrei farli sa­
pere che esisto...». Una delle 
tante lettere Inviate a Italo Mo­
scati inizia cosi, con una presa 
d'atto del proprio essere nei 
mondo. Eppure II regista cer­
cava soltanto sosia dei più fa­
mosi divi della Hollywood an­
ni 40, quando tre mesi fa si 
preparava a girare «Stelle in 
fiamme», serial televisivo su 
dieci storie d'amore di altret­
tante coppie famose, lanciato 
dalla Paravalley e da Raidue. 
Quelle .risposte all'annuncio 
sono diventata materiale di 
una mostra; una selezione sa­
rà esposta al Centro di Cultu­
ra Ausoni, In via degli Ausoni 
3/7, Imo al 4 febbraio (ore 
16-20. giovedì e sabato anche 
11-13). Accanto alle giganto­
grafie dellediecl coppie, da 
Marilyn Monróe e Arthur Mil­
ler ad Humphrey Bogart e 
Laureen Bacali, da Roberto 
Rotsellini e Ingrid Bérgman a 
Rita Hayworth e Orton Wel-
les, sono appese, le lettere, 
con foto, inviate digli aspiran­
ti attori per «Stelle in fiamme». 
•Era un peccato buttar via tut­
to il materiale arrivato - ci ha 
detto Moscati - cosi abbiamo 
pensato alla mostra, La valan-

Sa di lettere che ci è arrivata ci 
a dimostrato che la gente 

non ha più paura di affrontare 
la leggenda e, soprattutto, che 
è disposta a stare al gioco. 
Perché «Stella in fiamme» è un 

8loco In ori si Unge sapendo 
I finger». Ma la ricerca di 

aspiranti sosia-attori è tutta 
per molti soltanto l'occasione 
per parlare di se stesti. Emble­
matica, a riguardo, e la lettera 
dove un ragazzo scrive «io so­
no Osvaldo e non voglio asso­
migliare a nessuno, vi chiedo 

Giuiappt Uncini, «CtfMmtrmato vtrtlcalMrlzzontal». 1982 

aluto, disperatamente, per 
uscire dall'Inferno...», al limite 
estremo della pateticità. La 
maggior parte del materiale 
esula pero dal traglco-esisten-
zlale e mostra soprattutto un 
impellente bisogno di comu­
nicare e la vanita di volersi ve­
dere meglio di quanto si è. «E 
una vanità toh, non arrogante 
- continua Italo Moscati - che 
insegue il sogno del talento 
scoperto. Questa gente non è 
ne replicate pi plagiata. C'è 
qualche disperato, ma tono 
soprattutto curiosi. Non c'è 
niente a che vedere con II 
mercato del bambini nella Ci­
necittà di «Bellissima» descnt-
to da Visconti. Questa gente è 
l'espressione di una nuova mi­
tologia quotidiana». D 51.5, 

MOSTRA 2 

Uncini: 
imuri 
e l'ombra 
Giuseppe Uncini Galleria del 
Banchi Nuovi, via dei Banchi 
Nuovi 37; fino al 28 febbraio; 
ore 11/13 e 16/20. Nel sogno 
progettuale di tanti architetti 

''moderni il cemento armato 
avrebbe dovuto estera II ma­
teriale sublime che consentiva 
tutto; ma i sogni sono quasi 
tutti Imiti nella più orrida edili­

zia di sfruttamento dei terreni 
urbani. Trentanni fa, uno 
scultore di Fabriano. Giusep­
pe Uncini, quando ancora il 
gusto vincente era il materico 
informale, pensò che si potes­
se rifondare un'Idea costrutti­
va essenziale della scultura ri­
partendo da un matenale as­
sai brutale come il cemento e 
il tondino di ferro. Cominciò 
con le sculture che titolava 
«Cemento-armato»; è arrivato 
al «Muri d'ombra» e alle «Di­
more». Trent'anm di lavoro se 
non in solitudine certo appar* 
tato. 

Oggi, si nparla ancora una 
volta di «arte povera» Uncini 
non figura mai nelle mostre di 
«arte povera», eppure potreb­
be essere un maestro di que­
sto genere di spettacolo della 
materia e dell'arte ambientale 
cosi gonliato. Ma, forse, è me­
glio che abbia lavorato senza 
un'etichetta addosso: ne han­
no guadagnato la tua Immagi­
nazione e la sua libertà Inven­
tiva col minimo del mezzi che 
non vuol dire sempre «mini­
mal». A me Uncini appare co­
me un gran fantasticatore sul 
modo umano antico del co­
struire e fare casa. Mi ricorda 
prepotentemente cene citta­
delle che stanno dietro il rac­
conto negli affreschi del Tre­
cento e Quattrocento italiano* 
Poi vengono cubiamo, metafi­
sica e la rinascita della mate­
ria con Burri. Come scultore è 
assai pittorico' la superficie è 
importante come la massa 
materica e il volume. Quella 
visione assionometnea sareb­
be professionale e non poeti­
ca te Uncini non fosse stato 
conquistato dalla magia del­
l'ombra che accompagna 
ogni corpo e non aveste pen­
sato di solidificarla, di farla 
forma assieme al volume della 
dimora, al pieno/vuoto d'una 
porta e d'una finestra, crean­
do preziose variazioni dal ne­
ro al grigio e quasi disegnan­
do col tondino di ferro. Si po­
trebbe ancha. pensare a un 
«teatro d'ombre» o a fram­
menti di cubismo e di metafi­
sica solidificati. ODa.Mi. 

D'Annunzio, la tentazione del tragico 
La città moita di Gabriele 
D'Annunzio. Regia di Aldo 
Trionfo (collaboratore Loren­
zo Salvetti), Scena e costumi 
di Giorgio Panni. Interpreti: 
Giulio Brogi, Aldp Reggiani, 
Alida Valli, Raffaella Azlm, 
Antonietta Carbonchi. Teatro 
Valle, lino al 15 febbraio. 

A iniziativa di un'Impresa 
teatrale pnvata (Osi 85), tre 
titoli del D'Annunzio dram­
maturgo sono stali riproposti 
nell'88. cinquantenario della 
scomparsa dello sentiate, 
con la stessa firma registica, 
quella di Aldo Trionfo: La ai­
tò morta, Francesca da Rimi­
ni, La nave. E La aliti mortai 
ora alla sua seconda stagione. 

Dello spettacolo si è detto 
diffusamente all'Indomani 
della «prima» assoluta a Lec­
co, quasi un anno fa. Vale tut­
tavia la pena segnalarlo di 
nuovo, ai lettori romani, come 
un esempio di approccio seno 
(né encomiastico né denigra­
torio, semmai pacatamente 
critico) all'opera dannunzia­
na: intendiamo al suo teatro in 
generale (che altrove raggiun­
gerà le tue punte massime, so­
prattutto nella Figlia di torio) 
e. in particolare, alla Città 
morto-, dei resto, questa si col­
loca agli albori del lavoro di 
D'Annunzio per le scene (fu 

A l i a t o 8AVIOU 

Alida Valli t Aide Reggiani in «La città morta» 

composta nel 1896, rappre­
sentata a Panai, interprete Sa­
rah Bernhard!, all'inizio del 
1898). 

Sull'onda di una scoperta 
della Grecità, fatta dall'autore 
(si ricorda il tuo viaggio laggiù 
nel I89S) in concomitanza 
con le emozioni e riflessioni 
suscitate dagli scavi archeolo­
gici fiorentini negli ultimi de­
cenni dell'Ottocento, La città 

morta si propone dunque co­
me tentativo di ricreare, in età 
moderna, temi,e linguaggio 
della tragedia antica, situando 
addirittura la vicenda nei pa­
raggi di Micene, dove lo 
Schliemann aveva riportato al­
la luce le favolose tombe degli 
Atndl (o credute tali). 

Così, nel testo dannunzia­
no, I personaggi (Leonardo 
che è appunto un archeologo, 

la sorella di lui Biancamaria, il 
poeta Alessandro, la moglie di 
costui, Anna, cieca veggente) 
ricalcano, in un intreccio di 
slanci vitali e vocazioni di­
struttive, o autodistruttive, fi­
gure classiche del Mito. Ma il 
tono «alto», voluto e program­
mato, è diffìcile a sostenersi, 
rischiando ansi di ncadere, a 
ogni tratto, negli impacci del 
dramma borghese: nella ten­

sione fra questi due poli sta 
però l'interesse della Città 
morta, ed è su tale ambiguità 
che si è esercitata (lavorando 
anche di (orbici) la regia di 
Trionfo. 

Gli interpreti agiscono su 
una gradinata, la cui immagi­
ne si ripete nelle pareti laterali 
e nel soffitto, tutti elementi 
che convergono, al limite del­
lo spazio scenico, in una porta 
aperta sul vuoto- unico pas­
saggio per entrate e uscite. I 
movimenti tono pertanto par­
chi e gli atteggiamenti, spes­
so, hanno una certa ieratica 
rissila (le lunghissime vesti in­
dossate dalle attrici creano, 
d'altronde, qualche problema 
di equilibrio): ma, nel detta­
glio, gesti e parole svelano co­
me un'ansia di spoglia verità 
umana, di là dallo sforzo per 
lar rinascere, sotto altra Sem' 
bianza, i tragici eroi d'un tem­
po. Un'Alida Valli di forte rilie­
vo (Anna), un solido Giulio 
Brogi (Alessandro), una si­
nuosa Raffaella Azim (Blanca-
mana) e Aldo Reggiani, che 
esprime assai bene la febbnle 
inquietudine di Leonardo, for­
mano un quartetto assortito 
con destrezza, anche se oggi, 
forse, meno affiatato che al­
l'avvio ormai lontano delle re­
pliche. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie nottnnie. Appio: via Appla Nuova, 213. AucUti 
Clchl, 12, Uttanzl, vìa Gregorio VII, 154a. EtqulUno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Lndovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo; via P, Rosa, 42, Fittoli via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tibumna, 437, 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvito per I compagni che pretledono In confrettL I compa­

gni incancati a presiedere i congressi di sezione debbono 
mirare al più presto, presto l'ufficio per II Congresso (Degni, 
Ferrante, Sandri) I verbali per I» raccolta del dati di congres­
si. Tali verbali debitamente compilati vanno, senza eccezio­
ne alcuna, restituiti entro due giorni dalla conclusione del 
congressi presso gli stessi compagni. 

A n i t o per I segretari di sezione. Tutti I segretari di sezione 
tono tenuti a mirare al più presto (presso la compagna 
Maria Grazia De Angelis) la cartellina con i materiali di 
documentazione per lo svolgimento del congressi. 

la Federazione. Ore 18 riunione coordinamento Tacp (lannil-
li). 

Anno. Ore 16 30 c/o Federazione: Assemblea congressuale su 
Politica ambientale Qfusacchio, Sandri). 

Fonia Mìlvto. Ore 18.30 Assemblea: Situazione intemazionale 
(L. Castellina). 

Celiala Atte Direzione. Ore 15.30 c/o Federazione: Continua il 
Congresso (Cosentino, Arala, S. Minucci). 

Mario Alleata. Ore 17 Riunione delle compagne sul Congresso 
(F. Clpnani). 

TorrevecchUL Ore 18 Assemblea precongressuale su questioni 
Intemazionali (F, Ottaviano), 

Ottavia Cervi Assemblea precongressuale (C. Leoni). 
Valle Aortite. Ore 17 Assemblea sui problemi della scuola (S. 

Snlacone). 
CasanKrtone. Ore 19 Assemblea precongressuale (Granone). 
Di ritomo da Strasburgo, dove hanno visitato II Parlamento 

Europeo, i compagni del Corso di formazione quadri 1988 e 
I segretari delle sezioni che si sono distinti nel lavoro di 
tesseramento hanno tottoscntto due milioni e mezzo per la 
Federazione romana del Pel. 

„ „ , COMITATO REGIONALE 
Ore IO c/o il Comitato regionale riunione del Comitato promo­

tore della carta dei diritti dell'utenza del Consultori (Cipria­
no. 

di Clvttavenhla. Sezione D'Onofrio Civitavec­
chia ore 17 termina Congresso (Mori, Tldei, Mìnnucci); Sez. 
Civitavecchia «Berlinguer» ore 18 Cd. (Farini); Laditpoli ore 
20 Cd. (Costantini, De Angelis). ^ ^ 

FeoerYzioiie di Latina. latina Federazione ore 10.30 incontro 
Pci-Fgd con il compagno cileno Gabriel Gonzales; Latina 
Federazione ore 17.30 Riunione su Art. 23 e progetti linallz-
zati (Biasillo, Gasbarrom. Di Resta); Sperlonga c/o Ristoran­
te la Bisaccia ore 18.30 Assemblea con Commercianti e 
artigiani (Raco); Giulianello ore 18 Assemblea precongres­
suale (Rosato); Sermone» Scalo ore 20 nunione precon­
gressuale (ClccarellQ 
— , „ _ Nettuno c/o Ristorante il Capannone 
ore 19 Festa tesseramento (Marroni): Marino ore 18 dibatti­
to su «La differenza sestuale nella costruzione di un mondo 
che tenga conto dei due sessi e non di uno solo (G. Roda­
no); Cacciano ore 18 congresso (Dì Paolo), Zagarolo ore 18 
Cd. (Magni); In Federazione ore 17 assemblea lavoratori 
Enel (Bartolell!, Castellani). 

Federazione di Viterbo. Civftella D'Aliano ore 17 congresso 
(Pacelli); San Lorenzo Nuovo ore 20 congresso (Pigliapo-
co): In Federazione ore 15 30 riunione amministratori S a ­
ga), Capramca ore 20 Cd. (Zucchetti), Tuscan» ore 20 Cd.; 
luscania ore 20 Cd. (Paltoncini). 

Federazione di Frasi- one. Cassino c/o Comitato di Zona ore 
9.30 assemblea congressuale cellula ferrovieri (Chlolll); in 
Federazione ore 16 congresso sezione Telecomunicazioni 
(Campanan); Cenano ore 20 Cd. più Gruppo (De Angelis). 

• PICCOLA CRONACA I 

Ciao Livia, sei la benvenuta. A te, a mamma Annalisa e a 
papà Damele i miglion auguri della Sezione Pei Aurelia e 
dell'Unità 

Lutto, E morto Guglielmo Picchio, padre del compagno Augu­
sto. Al caro compagno e alla sua famiglia così duramente 
colpiti le condoglianze dal gruppo consiliare di Guidonia, 
dalla Sezione Pei di Villanova, dalla Federazione di Tivoli, 
dal Comitato regionale e dall'Unità. 

Nuove tendenze. E in edicola nei Comuni dell'area Est di Roma 
(Tivoli, Guidoni», Mentana, Monterotondo, Fiano e Subia-
co) il n zero di «Nuove tendenze», mensile d'informazione 
e dibattito politico dell'area metropolitana romana. 

Cinieri, il «teatrese» è il mio nemico 
STEFANIA CHINZARI 

Vita Aooardlt Cosimo Clnlirl In «Atti unici In repsrtorlovarlabll.. , 5 3 ^ ^ : l.uU; 

sjtj »Noi teatranti abbiamo il 
compito di emozionare, di 
commuovere lo spettatore nel 
tento di "muoverlo" emozio­
nalmente, e di giocare con il 
testo per rivivificarlo, ricrear­
lo, arricchirlo ogni volta che 
lo portiamo sulla scena». La 
dichiarazione di intenti è dì 
Cosimo Cinieri, attore, autore, 
sperimentatore e regista tor­
nato a Roma per presentare il 
penultimo atto della sua ricer­
ca sugli atti unici, un'idea nata 
•da un capriccio» quattro anni 
la e che si concluderà nel '90 
con la messa in scena di tutti e 

trenta i lavori del ciclo 
In una rassegna da) vago sa­

pore napoleonico, «Cento 
giorni al San Genesio 1989», 
ma che invece presenta le 
nuove produzioni della com­
pagnia, Il calendario offre no­
ve «Alti unici in repertorio va-
riabile» combinati per temi: il 
delitto (da questa sera al 19 
febbraio «Il Calapranzi» di Pln-
ter e «Al contadino non far sa­
pere» di Metz), il furto («Scru­
poli» di Mlrbeau e «Non tutti I 
ladri vengono per nuocere» di 
Fo dal 23 febbraio al 12 mar­
zo), il tradimento («La donna 
col pugnale» di Schnitzler, 
•Caccia grossa!» di Peppino 

De Filippo e «L'amore di don 
Perllmpino con Bellsa nel suo 
giardino» di Lorca dal 16 mar­
zo al 9 aprile) e la discordia 
(lonesco e Feydeau, rispetti­
vamente «Delirio a due» e «Or­
tensia ha detto "Me ne fre­
go"», dal 13 al 30 aprile). 

«Non bisogna, stupirsi del 
fatto che molti testi siano già 
noti - spiega Cinieri -. Irma 
Palazzi, "l'altra metà del sipa­
rio" con cui lavoro dal '79 ha 
letto più di mille atti unici ma 
alla fine sono stati proprio i 
"classici" a colpirci di più, 1 
soli teatralmente in grado di 
raccontare la storia dell'uomo 
e non di "un" uomo». La lun­
ga ricerca sull'atto unico ri­

sponde per entrambi alle di­
verse esigenze enunciale in 
apertura. La pnma è quella di 
trovare un canale di comuni­
cazione adatto allo spettatore 
contemporaneo «L'uomo 
moderno - continua Cimen -
è capace di un'attenzione 
molto limitata: la brevità del­
l'atto unico ci consente di 
avere col pubblico, un rappor­
to sempre intensissimo, uno 
strumento, emotivo straordi­
nario; la sua sinteticità ci è ap­
parsa subito come un model­
lo, una dimensione, dramma­
turgica e no, consona al nostri 
tempi». L'altra esigenza è la 
possibilità di sperimentare al­
l'Interno del testo quella che 

Cimen definisce la «nstruttu-
razione dell'opera» «Lavoria­
mo sul testo dal di dentro, 
senza toccare la stesura, par­
tendo dalla percezione Inizia­
le delle cose, come quando in 
una stanza al buio scambiamo 
dei vestiti sulla poltrona per 
una persona seduta. Il nostra 
linguaggio teatrale diventa il 
ccitrario del "teatrese'Vunn 
frammentazione e Una rico­
struzióne dell'opera dove è 
l'attore a riempire di intenzio­
nalità e di significati il testo 
nel momento in cui lo legge, 
lo dice, lo rende azione,' lo 
porge al pubblico, lo teatrallz-
za». 

Nella scenografia modulare 

creata insieme a Irma Palazzi 
e Francesco Sforza e formata 
di pnsmi triangolari che ruota­
no e si compongono all'infini­
to, l'allestimento di questa sta­
gione prevede oltre al nero 
anche i colori «ma in modo 
stranamente funzionale, 
espressivo, simbolico ~ preci­
sa Cinieri - come è tipico del 
nostro teatro». Costretti dalla 
logica dei prevxredìrrSiiffimi-
nisteriali anche al ruolo dì im­
presari, Cinieri e Palazzi arric­
chiscono di un nuovo capito­
lo la loro idea di teatro-per­
corso, di tragitto interiore ca­
pace non solo di in-trattenere 
ma anche di suscitare nello 
spettatore stimoli, interrogati» 
vi, pensiero. 

lllll«ÌIIIIIIWU»IW«llffi!lll«IBIIIWIl!llllllB!llllW!lll!l l'Unita 
Mercoledì 

1 febbraio 1989 
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